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I Le proposte d e i s indacat i 

I 
I 

Denùncia $ della FIOM 

I * La. Federbraccianti è la Federmezzàdri 
hanno rimesso al presidente del Consiglio, 

Ion. Moro, e ai gruppi parlamentari giti 
emandamenti alla legge sui patti agrari, 

I punto centrale del rinnovamento della,le­
gislazione agraria per il quale — // 13-14 . 
aprile prossimi — aura luogo uno scio- ~ 

Ipero nazionale di 48 ore. Riportiamo per • 
sommi capi gli emendamenti proposti dui 

I sindacati aderenti alla CGIL. 
ART. 1. Riconosce la validità delle 

I norme più favorevoli ai mezzadri, deri-
vanti da contratti individuali od usi loca­
li. Si propone che siano riconosciute 

I valide'anche le norme più favorevoli de­
rivanti da contratti collettivi e leggi re-

Igionalt. •' <• • ' ' . , - . ... 
• ART. 3. Aumenta il riparto a favore del 

Imezzadroldal 53 al 58%. St propone: che 
oltre il minimo del 58% la lègge confer­
mi la. piena validità delle quote supple-

Itlve. compensi e premi previsti nei con­
tratti oltre, il minimo. *.-

I L'art, stabilisce inoltre la disponibili­
tà dei prodotti ma stabilisce delle limi­
tazioni e non abroga gli articoli 2157 e 
2156 del Codice civile. Si propone che 
tutti questi limiti siano tolti dal testo, sta­
bilendo che unico prodotto indivisibile è 
il bestiame per il quale — dato che il 
mezzadro ha il 58% del prodotto — in 
caso di disaccordo sarà il mezzadro a 

I
decidere. Le vendile ad unico acquirente 
devono essere liquidale a bolletta sepa­
rata. . . ':• , '••-'. • '"V- •*' •<•:• • -. •-

I A R T . 4. Prevede che tutte le spese siano 
divise a metà, non abrogando però le 

I norme sfavorevoli (meccanizzazione, ma­
no d'opera ecc.) dell'art. 2U7 del CC. 

ISi propone che tutte le spese siano paga­
te-a metà, comprese quelle di meccaniz­
zazione e manodopera. 

I ART. 4 dispone altresì che i capitali' 
siano apportati dal concedente ma non 

• abroga l'art. 21*6 del C.C. che di fatto 
| vede il mezzadro conferire capitali senza 

I
alcun 'compenso. Si propone quindi che 
la legge faccia obbligo effettivo al con­
cedente di apportare i capitali e, comun-

Ique, il mezzadro ottenga sulle sue antici­
pazioni gli interessi legali e le normali 

I quote di ammortamento. 
ART. 5. Obbliga il concedente a con-

Isullare il mezzadro o il colono per le 
decisioni riguardanti l'azienda. Si pro­
pone che la legge obblighi non a « con-

I saltare», ma a « concordare » tutte le 
decisioni col mezzadro o colono, in modo 

Iche questo possa far valere il proprio 
parere. --•-

I
ART. 6. Consente al mezzadro di varia­

re la composizione della famiglia, ma in 
modo da « assicurare la conduzione del 

-I: 
fondo ». Si propone che la legge faccia • 

.obbligo al concedente di ammodernare i \ 
'[sistemi produttivi e di allevamento e il• • . 

• mezzadro possa variare la famiglia sensa I 
-•" // consenso del proprietario. ' • ': i -
"• ART. 7. Dà diritto al mezzadro o colo- I 
, no, autorizzato dall'Ispettorato agrario, I 
• ad effettuare innovazioni nell'ordinamen- • 

to produttivo. Inoltre il mezzadro può \ 
usufruire dei contributi e mutui previsti 

• dalla legge. Si propóne che t mezzadri e 
coloni in forma associata, che eseguano 
innovazioni, abbiano diritto al rimborso 

• totale del valore .dell'opera per la parte 
L. non coperta da contributi pubblici. 

Trattative ardue 

Colonia/ pariiaria i 

Tessili e 
chimici 

alle strette 
ART. 9. Pur modificando i riparti fino . . • •» • • , 

Z2fatfJlX&2i?X$SÌft2£* ' nu0VI mmìn da marted ' e mercoled' 
ciré l'obbligo del riparto in modo ine- I 
quivocablle. •' - *-' " •- " " >- • - 4 '*: ' ' • » 

ART. 10. Aumenta le quote di riparto 
Le trattative per 11 contratto 

dei 450 mila tessili, che sono 

Eroseguite ieri a Milano, non 
anno 

ma non inquadra i contratti di colonia | 
per terreni diversi dal « nudo terreno ». . hanno segnato alcun passo 
Si propone di affermare che la quota dei I avanti. I punti di maggior d's-
riparti non può essere, comunque, infe- * senso riguardano, come è noto. 
riore al 50% dell'intera produzione, com- I la procedura sul cottimi. I rap­
prese le compartecipazioni per singole I J ^ f f * U S ? ! ) X T a 
co!l£*?4\r* . *.""•'•'•' . : I comunicazione dei dati per il 

ART. 11. Vieta la concessione separala \ c a i c o io de| cottimi venga fatta 
di'suolo e soprassuolo. Si propone che la anche ai sindacati e non sol-
norma valga per tutti i contratti, compre- I tanto alle commissioni interne; 

1 2) che la contrattazione pro-ÀRT. 13. Riconduce i contratti atipici I cedurale sul cottimi valga an 
che per i cottimi già in atto e 
non soltanto per quelli che 

nuovo con-

si quelli in corso. 
ART. 13. Ricon 

a'quelli tipici. Si ritiene che occorra ac-
certare se questo articolo può veramente . 3 ^ a n ; T s * a b W c o l 
realizzare l obbiettivo di eliminare i pai- \ tratto. v 
ti abnormi. "•"•/ - • - • • • . . ; . . Persistendo il disaccordo di 

ART. 15. Proroga i contratti in vigore I fondo su questa parte proce-
ma lascia al concedente alcune possibilità ' durale, i sindacati dopo aver 
di disdetta. Si propone di ammettere so- I ribadito le proposte circa la 
lo due cause di disdetta: a) se il colono I j["nf,0"e ,^el I 1 " ^ ° i ^ \ \ a 

do; b) se il concedente .intende colti-] t r a t t a t iva di mercoledì 1 rap­
inare da se la terra e ne abbia i requisiti, presentanti padronali si pro-
Ogni altro motivo di disdetta deve essere I nuncino non - soltanto sulla 
soppresso'. - ' "'•• <<-."> '•'• -:- - parte procedurale, ma anche 

/ due articoli aggiuntivi proposti dal- I s u l l e , '•""*, questioni 
la Federbraccianti e Federmezzàdri do- I »«»« ! cottimi. -

ooncer-
Martedì 7 riprenderanno a 

Roma le trattative per il rin-vrebbero sancire — nel loro contenuto i 
— quanto segue: 1) che in caso di con- \ novo del contratto dei 200 mila 
troversia sindacale collettiva sia ricono- . chimici e - farmaceutici. Nel 
scialo ai mezzadri e coloni il diritto di I corso della nuova sessione, che 

,— _•_ i-Ji- ^ i- • ._ ._ ' proseguirà anche nei giorni 8 
mancato 

ne 
aziendale del premio di pro­
duzione. verranno esaminati 
(secondo l'invito scaturito dal 
ministero del Lavoro) Eli altri 
elementi riguardanti il rinnovo 
contrattuale: aumenti retribu-

sospendere in tutto o in parte le presta­
zioni stabilite per legge o per contratto; I e 9 aprile dopo il manc.i 
2) nel caso che il proprietario intenda » ac™„rd°„ d*ì\B-.^i™!^7'!?. 
vendere il fondo o concederlo in enfi- l 
teusi, ai lavoratori o coltivatori del fon- I 
do, singoli o associati, compete il diritto 
di prelazione. Tale diritto compete anche 
in caso di esproprio del fondo. 

J tivi. scatti operai, migliora­
mento dei trattamenti norma-

ai premi 
di 

— q — — — — — — — — — — — — — • • • • » » • • • — — — — 
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Violata la scadenza d e l l 0 gennaio 
Posizione unitaria dei sindacati me­

tallurgici - Le lotte in corso 

/ \ 

tivi, diritti sindacali, riduzione 
dell'orario, altre materie da 
demandare alla contrattazione 
aziendale. 

Come è noto, nelle trattative 
svoltesi a marzo, dopo l grandi 
scioperi nazionali del febbraio 
scorso, sono stati affrontati due 
soli argomenti: l'istituzione di 
nuove classificazioni e la con­
trattazione del premi di pro­
duzione. Per questi due impor­
tanti aspetti del rapporto di 
lavoro, le trattative, caratte­
rizzate da un clima di difficolta 
e lentezza, non hanno portato 
ad alcuna intesa Per i premi 
di produzione, anzi, si è veri­
ficata tra le parti una insupe­
rabile divergenza, dovuta alla 
intransigenza della delegazione 
padronale. ' 

Nella sessione che Inizia 
martedì l sindacati intendono 
procedere ad un esame com­
plessivo dei problemi non an­
cora affrontati e ciò allo scopo 
di realizzare entro 11 più breve 
tempo possibile un quadro del 
le reali possibilità di trovare 
un punto di incontro. Qualora 
dovesse • permanere l'attuale 
orientamento degli industriali. 
specie sui problemi di fondo. 
la categoria si troverebbe ne­
cessariamente nella necessità 
di riprendere con rinnovato 
slancio l'azione sindacale 

Allo scopo di esaminare 
problemi • che saranno 5 affron­
tati nella sessione del 7. 8 e 
9 aprile e di pervenire ad una 
linea di condotta concordata. 
si incontreranno lunedi pome 
riggio • a Roma le segreterie 
nazionali dei sindacati F1I.CEP 
CGIL. Federchimici - CISL e 
UIL-Chimici. 

Concluso il convegno 

Le decisioni 
dei braccianti 

Verso uno sciopero nazionale di categoria 

Si è concluso ieri a Grotta-
ferrata (Roma) il convegno di 
organizzazione della Federbrac­
cianti. Nel corso dell'ultima 
•eduta ha preso la parola il 
segretario generale della CGIL, 
on. Novella. I lavori sono stati 
conclusi dal compagno Caleffl. 
segretario del sindacato. -• 

TI convegno ha ' individuato 
nella risposta all'attuale irri­
gidimento della Confagricoltura 
uno degli obbiettivi immediati 
dell'elione dei braccianti. Sono 
da rinnovare, infatti. I con­
tratti nazionali dei braccianti 
e salariati Assi (di cui si chie­
de l'unificazione) e numerosi 
integrativi provinciali. E' aper­
ta. inoltre, la vertenza per I 
contratti di colonia: tutto è 
fermo, da tempo, per la posi­
zione pregiudizialmente nega­
tiva assunta dal padronato. 

Circa l'irrigidimento del pa­
dronato agrario un'ampia ana­
lisi è stata fatta nella relazione 
del compagno Lionello Bigna-

Ridotti i 
licenziamenti 
al cantiere 

A Lucca e nel V e n e t o 

Inammissibile ricatto: 
serrata di 
Sul prezzo 

TRIESTE, 4 
All'Ufficio del lavoro si so-

i n o svolt* oggi le trattative 
, - per comporre la vertenza del 

: cantiere navale - Felszegi - di 
* Muggia. dove sono occupati 
'/ 'complessivamente 650 dipen-
r •. i denti. . , . 
- t L a direzione del cantiere 
•;• '.' aveva annunciato due giorni 
f? I fa alla Commissione Interna 
r i che avrebbe proceduto alla 
? i sospensione. In parte totale 
& • • I« parte ridott* di 200 ope-
•K f raL mentre l'orario di lavoro 
$¥: : dello stabilimento veniva por-
r-, ? tato * 40 ore settimanali. 
| ? Ì Di ironte- » una proposta 
& i del sindacati di annullare le 
Ltó i 200 sospensioni e di, ridurre 
• i u per tiittU dipendenti l'orario 
g . i a 3*>tfre settimanali, ranen-
llfida'na- presentato una contro­
l l i proposta, che prevede la so­
lò , spensione per due mesi di 84 . 
&M dipendenti e un'orario di 24 
M ore settimanali per altri 44. I 
&7 rappresentanti sindacali si so-
EP \ m riservati di decidere in 

Salerno: 
produttori 

di pomodoro 
a convegno 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 4. 

Si intensifica la lotta, ingag­
giata da migliaia di produttori 
agricoli della provincia. In par­
ticolare della Piana del Sele, 
per la conquista del contratto 
per il conferimento del pomo­
doro. Assemblee, manifestazio­
ni e convegni si ; susseguono. 
principalmente a -Battipàglia. 
divenuto centro di una dura e 
difficile lotta. Per avere un'idea 
esatta dell'interesse con il qua­
le il movimento si eviluppa. ba­
sta ricordare che nel Salernita­
no vi sono: tredicimila ettari 
adibiti ella coltura del pomo­
doro. centododici fabbriche con­
serviere e circa centomila la­
voratori interessati. 

Per l'azienda coltivatrice si è 
andata determinando una grave 
situazione, pei la continua e 
massiccia manovra speculativa 
da parte degli industriali con­
servieri. Questi, infatti, malgra­
do gli impegni assunti lo scorso 
anno, cercano di eludere il con­
tratto. Essi sono giunti addirit­
tura a proporre un prezzo infe­
riore di quattro lire rispetto a 
quello «tabilito per il 1963. Vor­
rebbero pagare quindici lire un 
chilogrammo di pomodoro che 
viene a costare molto di più. al 
produttore. 

Contro queste esose proposte 
si svolgerà domani a Salerno 
un convegno regionale al quale 
presenzeranno l'on. Mario Go-
mez. presidente regionale della 
Alleanza Contadini ed altri par­
lamentari. La relazione intro­
duttiva sarà svolta dal compa­
gno Gildo datone, presidente 
dell'Alleanza provinciale. Lune­
di un corteo dei produttori, do­
po aver attraversato le princi­
pali vie. si concluderà con una 

c «...B.,y.-^. - ^ pubblica tnanifeatatione nel 
Lnampja base è stata trac- & e a t r a Aumuteo: 

mi. Esso trova spiegazione uni­
camente nel disegno poetico 
di sfruttare la manodopera. 
insieme ai contributi statali, 
per realizzare quegli alti pro­
fitti che dovranno consentire 
il consolidamento delle aziende 
capitalistiche e la loro ••con­
correnzialità». Il valore della 
produzione agricola, infatti, è 
aumentato negli ultimi anni 
di oltre mille mìlardl e ciò 
è avvenuto in particolare 
nelle aziende capitalistiche es­
sendo stagnante il settore con­
tadino. Vi è tutto Io spazio 
necessario, dunque, per uno 
sviluppo ulteriore • dei salari 
bracciantili e della remunera­
zione del lavoro colonico 

Alcuni dati ' confermano il 
forte sviluppo della produtti­
vità del lavoro agricolo in al­
cuni settori. La coltura del 
riso, che nel 1938 richiededeva 
900 ore. ne richiede ora solo 
120 per ettaro; la produzione 
di risone è salita da 28 a 145 
chilogrammi, per giornata la­
vorativa. . 

La coltura del grano nel Ta­
voliere delle Puglie dalle 290 
ore ad ettaro occorrenti nel 
1938 è passata a 60 ore: una 
giornata di lavoro equivale 
ormai a 28S chilogrammi d 
grano. , - . -

Nelle stalle della pia aura 
lombarda le ore di lavoro ne­
cessarie per 100 vacche sono 
scese da 55 mila (1938) a 25 
mila (1962); la produttività è 
salita da 55 a 135 litri-giornata 
di lavoro, e continua a salire. 
-' Nel frutteto ferrarese le gior­

nate per ettaro sono sette da 
253 (1951) a 165 (1961) per il 
meleto; da 237 a 195 per il 
pereto; da 221 a 168 per il pe­
scheto. •* 

Su questi sviluppi della pro­
duttività. che si presentano 
accentuati nell'azienda capita­
listica e in crescendo, è neces­
sario costruire un'avanzata sa­
lariale costante. Questi dati 
confutano in pieno, infatti, la 
tesi della Confagricoltura e di 
Bonomi che • « ogni ulteriore 
aumento di salari. lAJnaceia di 
far crollare l'agrlcoltora » e 
dicono, semplicemente, che il 
padronato.cerca di sfruttare la 
crisi dell'azienda contadina per 
aumentare i suoi profitti e rea 
de re gratuiti i nuovi Investi 
menti necessari per trasforma 
re e migliorare 

Elertrocarbonium 

data al convegno anche per il 
rinnovo dei sistemi di colloca­
mento e accertamento previ­
denziale In agricoltura. E* sta­
to deciso. - inoltre, che se il 
governo non darà una risposta 
nei prossimi giorni la Feder­
braccianti chiamerà la catego­
ria a un grande sciopero na­
zionale - per questa rivendicai 
«ione. 

Teatro Augusteo 
v Intanto il problema del pomo­
doro è stato portato all'esame 
del Consiglio provinciale con 
due - interrogazioni presentate 
rispettivamente dal compagno 
aw. Francesco Surmonte e dal 
segretario provinciale del PSI 
UP, Nicola Giannattaslo. 

Tonino Masullo 

Respinta 
a Nomi 

la riduzione 
dell'orario 

Dal nostro corrispondente 
TERNL 4 -

" Oogl vi è stata la risposta 
degli operai e di tutta Narnl 
al taglio forzato dell'orario di 
lavoro (ridotto a 36 ore setti­
manali) alla Elettrocarbo-
nium, che appartiene alla fi­
nanza vaticana e alla Sie­
mens. Il provvedimento do­
veva rappresentare una «boc­
cata di ossigeno per il supe­
ramento delle difficoltà obiet­
tive m di mercato, ma ora si 
sta rivelando sempre più co­
me un sistema per riversare 
sulle spalle dei lavoratori le 
difficoltà createsi nella con­
correnza internazionale con 
le altre industrie sui mercati 
che fabbricano elettrodi, car­
bone e spazzole. 

Proprio stamani la direzio­
ne dell'Elettrocarbonium, an­
ziché preannunciare il termi­
ne della difficile situazione* 
ha compiuto un gesto inau­
dito: a circa 60 operai è ar­
rivata una lettera nella qua­
le si comunica loro che nel 
corso dell'anno 1963 essi si 
sono ammalati troppe volte; 
di conseguenza, la direzione 
dichiara di non poter soppor­
tare ulteriormente questo sta­
to di. cose, e annuncia che 
prenderà misure. 

Insomma, è proibito anche 
ammalarsi. Ma queste lettere 
sono soprattutto il campanello 
di allarme per i ventilati li­
cenziamenti che la direzione, 
con voci messe in giro a bella 
posta, preannuncia nella ml-
sur di 1S0-2O0 unità. 

Frattanto proprio oggi, la 
città di Narni si è raccolta 
attorno alfa classe operala 
nel corso della manifestazio­
ne cittadina indetta dal Con­
siglio comunale di Narnl. uni­
tariamente. dalla D.C. al PCI. 
Alla manifestazione, a nome 
di tutti i gruppi politici è del­
l'Intera città, ha parlato • il 
sindaco Penciari al quale si 
sono associati i rappresentan­
ti dei lavoratori, in difesa del 
posto di lavoro, dei salari e 
dell'economia locale minac­
ciati dal padroni detta Elet­
trocarbonium, 

Alberto Provnntini 

I padroni tentano inu­
tilmente di spezzare la 
lotta dei lavoratori per 
il contratto di lavoro 
Ferma risposta unitaria 

delle popolazioni 

Gli industriali ' calzaturieri. 
esasperati dalla compattezza e 
dalla forza della lotta dei 135 
mila lavoratori del settore. 
hanno messo in atto una gra­
vissima, intollerabile provoca­
zione. Da ieri a tutto venerdì 
prossimo, nella Riviera -: del 
Brenta, le fabbriche di scarpe 
resteranno chiùse per rappre­
saglia - contro - gli scioperi • de: 
giorni scorsi. Alla serrata, mes­
sa in atto senza alcuna giusti­
ficazione, i lavoratori di tutta 
la zona hanno dato, già ieri 
sera, una prima energica ri­
sposta. con una grande mani­
festazione pubblica svoltasi a 
Fiesso d'Artico, per iniziativa 
del sindacato di categoria e del­
le Camere del lavoro di Vene­
zia e Padova. Nel corso della 
msnif est azione, cui hanno par­
tecipato numerosi parlamentari 
democratici e dirigenti sinda­
cali. è stata ribadita la deci­
sione di portare avanti la lotta 
UDO in fondo, adottando — se 
necessario — forme di l">tta 
ancora più ùefficacL II compa­
gno on. Vianello. intanto, ha 
presentato una interrogazione 
urgente chiedendo l'immediato 
intervento del governo per la 
riapertura delle fabbriche. 

A tale riguardo, com'è noto. 
già prima del «colpo di testa» 
degli industriali della Riviera 
del Brenta (preceduti da quelli 
di Lucca, che avevano «ordi­
nato » la chiusura degli sta­
bilimenti per ieri), erano state 
proclamate per mercoledì e 
giovedì prossimo altre 48 ore 
di sciopero. Ora, però, di fron­
te all'atteggiamento padronale 
la lotta non potrà che inasprirsi 

In questo 

Evidentemente preoccupa­
ta dalle lotte nelle aziende 
metalmeccaniche per la con­
quista del premio di produ­
zione, la tonfindustria ha 
diramato una nota attraverso 
la quale — ricorrendo anche 
alla mistificazione — tonta 
di contestare la validità di 
quest'azione sindacale, con­
dotta unitariamente a Roma,' 
a 1 T Italsider, all'Alfa Ro­
meo, ecc. I fatti dimostrano, 
invece, come sia in atto una 
azione padronale che tende 
a svuotare del suo contenuto 
innovatore l'istituto dei pre­
mi di produzione, attraverso 
una aperta violazione del 
contratto di : lavoro. 

La violazione del contrat­
to operata dal padronato 
— nota la FIOM — è facil­
mente dimostrabile e viene 
confermata dall'esame delle 
tesi sostenute dalla Confin-
dustria. Benché il contratto 
impegni tutte le aziende al­
l'istituzione dei premi di 
produzione a partire dal 1. 
gennaio 1964, solo in poche 
aziende si è raggiunto l'ac­
cordo. Ciò è dovuto in gran­
dissima parte • al fatto che 
la prima istanza di contrat­
tazione, a livello aziendale 
— indicata chiaramente dal 
contratto come l'istanza fon­
damentale — è stata volu­
tamente resa inefficiente dal­
la posizione padronale che 
l'ha apertamente sabotata 
per portare le vertenze al­
l'istanza provinciale. Qui, at­
traverso speciosi motivi 
(quale quello dell'inadegua­
tezza degli apparati delle or­
ganizzazioni industriali) si 
è teso a dilazionare, nel tem­
po la . discussione delle sin­
gole vertenze, attraverso un 
tentativo di calendarizzazio-
ne che si prolunga per mesi 
e mesi. 

In merito a questo aspet­
to, la stessa nota. industria­
le si ritorce coritro la Con-
findustria. E' perfettamente 
vero difatti che il contratto 
afferma esplicitamente che 
la ' negoziazione • sul • premio 
di produzione deve avvenire 
tra il sindacato territoriale 
e l'azienda, e che solo l'even­
tuale ricorso dovrebbe esse­
re discusso a livello provin­
ciale. Ciò significa, ovviamen­
te, che la discussione a li­
vello provinciale è ipotizza­
ta solo ' per i casi eccezio­
nali di assoluta e dimostrata 
impossibilità di definizione 
della vertenza al livello di 
contrattazione fondamentale, 
e cioè quello aziendale. As­
sumendo volutamente . una 
posizione * di rottura nella 
prima fase di contrattazione, 
e puntando alla discussione 
solo ai livello provinciale, 
il padronato opera quindi — 
rileva la FIOM — una vera 
e propria manovra eversiva 
e di violazione di una espli­
cita norma contrattuale. 

Per quanto sì riferisce al­
la struttura del premio di 
produzione, la Confindustria 
tenta — mistificando la stes­
sa . posizione dei sindacati 
— 'di modificare il chiaro 
dettato contrattuale. Il con­
tratto dice esplicitamente che 
il premio di produzione è 
formato da due elementi: 
una base ed un incremento. 
I sindacati rivendicano che 
la base salariale del premio 
sia garantita, mentre non 
hanno mai messo in discus­
sione che il valore salaria­
le dell'incremento (che varia 
secondo il valore dell'indice 
del rendimento del lavoro) 
abbia una mobilità, sia in 
ascesa che in discesa. 

La realtà è che la Confin­
dustria. anche qui con una 
aperta violazione contrattua­
le, sta tentando di snatu­
rare il principio stesso del 
premio di produzione, soste­
nendo la tesi del premio f is­
so, oppure attraverso fl ri­
fiuto del collegamento del 
premio al rendimento, ricor­
rendo al capzioso argomento 
delle difficoltà tecniche di 
calcolo. Altrettanto inaccet­
tabile è la posizione confin­
dustriale che tende ad af­
fermare che il valore sala­
riale dell'incremento deve 
essere calcolato sulla base 
del premio. Il contratto dà 
in merito indicazioni speci­
fiche; e ciò è stato voluto 
dalle parti contraenti proprio 
per lasciare alla libera con­
trattazione aziendale la de -

••vt. 

della posizione confindustria­
le che rappresenta — denun­
cia la FIOM — un aperto 
tentativo*8di violazione del 
contratto e delle sue speci­
fiche indicazioni in merito 
al premio di produzione. A 
questa posizione i sindacati 
hanno risposto e rispondono 
con estrema fermezza. E' di 
questi giorni la decisione del­
le segreterie nazionali della 
FIOM-CGIL, della FIM-
CISL e della UILM. di ac­
centuare l'iniziativa e l'azio­
ne sindacale per la retta ap­
plicazione del contratto e per 
una rapida definizione in 
ogni azienda del premio di 
produzione, ' decisione resa 
concreta dalla elaborazione 
unitaria di un protocollo di 
accordo sul premio, che rap­
presenta la base per una 
rapida ed adeguata soluzio­
ne delle vertenze in ogni 
azienda e per lo sviluppo 
della lotta di fronte al per­
manere della resistenza pa­
dronale. 

E R N I E 
Ortopedia Sanitaria DE AHGELIS - Roma 

'. Via Appla Nuova 48-50-52 • Tel. 75G7444 (Cinema Appio) 
Contenzione di qualsiasi tipo di EltNIA 8ENZA OPERA­
ZIONE con apparecchi -Brevettati . leggerissimi, iava-

. bill, smontabili, costruiti da valenti artopedlcl per ogni 
';,«•. ** '-» - i i - ; singolo caso • 

MODELLO SATELLITE 63 A L. 5.000 
Busti per artrosi • Calte elastiche - Carronlne 

''"''- ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetica 
CONSULTAZIONI GRATUITE Orarle 9-13 - 16-1» 

Nuovo 
sciopero 

dei ceramisti 
Le segreterie delle federa­

zioni nazionali dei lavorntori 
della ceramica, aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL, dopo un 
esame dei risultati dello scio­
pero svoltosi nei giorni scor­
si, hanno stabilito — è detto 
in un comunicato — che un 
nuovo sciopero nazionale di 
48 ore abbia luogo nei giorni 
IO e 12 aprile, riconfermando 
la sospensione del lavoro 
straordinario effettivo."'? 

Le ragioni della lotta vanno 
ricercate nella -rottura delle 
trattative dovute al fatto che 
gi industriali si sono rifiutati 
di esaminare globalmente le ri­
chieste dei lavoratori. 

Prossima 
convocazione 

per l'tHll 
Ai la Spezia 

- Ieri U ministro del lavoro sen. 
Giacinto Bosco, ha ricevuto la 
delegazione di parlamentari. 
amministratori e sindacalisti 
spezzini per i 350 lavoratori del-
l'ENEL minacciati di licenzia­
mento. 

• Il ministro, preso atto delie 
argomentazioni della delegazio­
ne, ha manifestato l'intendi­
mento di sentire la presidenza 
dell'ENEL prima di giungere 
alla convocazione delle parti 
entro il dieci aprile, data pre­
vista per l'invio delle lettere 
di licenziamento. La delegazio­
ne ha insistito perchè il ministro 
blocchi subito l'invio delle let­
tere. al fine di garantire ai la­
voratori della Centrale spezzi­
na l'occupazione e l'attuale li­
vello salariale. 

i FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
1 E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO! 

La Società Editrice M.B.B. e Urta di pretentare due 
E volumi di sensazionale Interesse: 

; EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO pa«»- 20° «-1200| 
Pagine 124 . L. 1.000 

Essi trattano tutti gli ar­
gomenti relaUvt al sesso 
come la riproduzione. 
l'eredità morbosa, la 
unione fra consangui­
nei. 1 cambiamenti di 
sesso, le anomalie ses­
suali. le malattie vene­
ree. ecc. ecc. Contengo­
no inoltre Illustrazioni 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma­
schili e femminili e al­
tre di grande Interesse 
I ilue volumi vengono 
offerti eccezionalmente 
a l.lltR 1.700 anziché a 
I.IKK 2.200. 
Approfittate di questa 
occasione ed Inviate 
subito un vaglia di li­
re 1 700, oppure richiede­
teli in contrassegno (Pa 
gamento alla consegna) a: 

CASA EDITRICE 

M. E. B. 
Corso Dante. 73/U 

TOItlNO 
1 due volumi, data la delicatezza della materia trattata. VI ver­
ranno spediti In busta bianca chiusa, senza altre spese al « 
vostro domicilio . "J 

ANNUNCI ECONOMICI 
3) CAPITALI - SOCIETÀ'L. 50 

A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
S.P.E.M. Firenze - Piazza S. 
Croce 18. tei. 28.45.12 . GROS­
SETO - Via Telamonio 4/c. ..- '. 

4) AUTO-MOTO-CICL1 L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
d| Roma - Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi. Facili­
tazioni - Via Blssolatl 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

- R O M A ••'•' 
Prezzi giornalieri feriali:* •"' 

(inclusi 60 km.) 
FIAT 500 D L. 1.200 
BIANCHINA - 1.300 
BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta * 1.450 
BIANCHINA panoram. » LSOO 
BIANCHINA Spyder 

Tetto Invernale • 1.600 
BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
FIAT 750 Multipla » 2.000 
ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A-40 S » 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 
SIMCA 1000 G. L. - 2.400 
FIAT 1100 Export • 2500 
FIAT 1100 D • 2.600 
FIAT 1100 D S.W. 

(Familiare) > 2.700 
GIULIETTA Aira 

Romeo » 2 800 
FIAT 1300 m 2.900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3000 
FIAT 1500 • 8.000 
FORD CONSUL 319 * 3 100 
FIAT 1500 Lunga • 3.200 
FIAT 1800 * 3300 
FIAT 2300 - 3600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina • 3.700 
Tel. 420.942 - 425.624 - 420.819 

7) OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col­
lane ecc., occasione. 550. Fac­
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480.370). 

5) VARI1 L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsi­
chica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen­
ze. Pignasecca 63. Napoli.. .-
« l i l l l l l l l l l l M I I I I I i n u m i l i I I I I M I » 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico pei |a cura delle 
€ sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali d| origine nervosa, psi­
chica. endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dote P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) • Beala si­
nistra - plano fecondo • Int. 4. 
Orarlo 0-12, 16-18 e per appunta­
mento escluso ti sabato pomerig­
gio e 1 festivi. Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun­
tamento Tei. 471.110 (Aut Com, 
Roma Itoli) del 15 ottobre lHSfl) 

EMORROIDI 
Cure rapide Indolori 

nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALRRRTO. 43 

STR0M 
Medie* apaeleHsfa dermatologi 
DOTTO» 

DAVID 
Cora •etarosame (unbul stortala 

senza operazione) dell* 

BttRROHM e VENE VARICOSE 
Cara delle complicazioni: ngadf. 
flebiti, f i r m i ulcere «aricoa» 

DISFUNZIONI •ESSUAIJ 
T I N I I I I . r i L L I ' 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. SMMl _ Ore «-2»; restivi S-t* 

(Aut. M. San. n. 779/2231M 
del 3B maggio IBM) 

in tutto il settore 
quadro vanno inserite, fra l'ai- _ . . 
tro. le manifestazioni regionali finizione di questo aspetto, 
indette per mercoledì a Flren 
ze e Bologna, con la parteci­
pazione dei segretari della 
FILA. Molinari e Bottazzi. Già 
ieri, intanto, le fabbriche di 
Vigevano sono rimaste nuova­
mente paralizzate dallo scio­
pero delle maestranze, riuscito 
come sempre compattissimo. 
Anche questa è stata una dura 
risposta alla «maniera forte-
inaugurata dal padronato cal­
zaturiero, il quale attuando la 
serrata, si è adeguato all'of­
fensiva confindustriale per fi 
contenimento dei salari, che 
altri gruppi industriali portano 
avanti con riduzioni di orario 
• licenziamenti. 

come di altri, del premio di 
produzione, senza alcun v in ­
colo precostituito. 

tn merito all'istituzione de] 
premio nelle aziende che 
hanno meno di 200 dipen­
denti, è vero che il contrat­
to stabilisce una deroga fa­
coltativa per la sua sostitu­
zione con una indennità fis­
sa ' precisata dal contratto. 
C però altrettanto esplicito 
il diritto dei lavoratori e dei 
sindacati di rivendicare, an­
che in queste aziende, l'isti­
tuzione del premio di produ­
zione. E' quindi il compiamo 1 

Le conserve di granchi « CHATKA » e « Ako • sono 
ghiottonerie Insuperabili. v . 
La polpa del granchio è un antipasto gustoso, delicato 
• appetitoso, ricco di proteine e di sali minerali. 
Le conserve di granchi della Camclatca « 8natka • • 
« Ako » sono le migliori del mondo. Vengono preparate 
in URSS con granchi pescati in alto mare e inscatolati 
sui pescherecci subito dopo la pesca. 

Ditta esportatrice: V/0 «PRMINTORG», URSS, Mosca 
Le informazioni sul le condizioni di vendita d e l l e 
conserve di granchi si possono ricevere presso la 
Rappresentanza Commerciale del l 'URSS in Italia 
oppure rivolgendosi direttamente alla 

V / O • PROD1NTORG a, URSS. Mosca. 
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